
La prova d’accesso al Corso di Laurea in Scienze Pedagogiche e dell’Educazione da quest’anno ha 

una nuova formulazione: i quesiti – 50 e non più 80 – saranno sempre a scelta multipla, ma 

verificheranno non le conoscenze che il candidato possiede nelle cinque aree in cui rientrano le 

discipline oggetto del corso di studi, quanto piuttosto le competenze di comprensione, 

elaborazione e ragionamento che lo studente ha acquisito nella scuola superiore e che dovrà 

poi spendere nell’apprendimento della pedagogia, sociologia, psicologia, filosofia, storia e 

geografia. 

I quesiti saranno formulati a partire da 5 testi – uno per area – e metteranno alla prova: 

- La capacità di comprendere il contenuto informativo del testo 

- La capacità di cogliere i legami logici e concettuali presenti nel testo 

- La capacità di sintesi dei contenuti 

- La capacità di rielaborazione dei contenuti 

Per prepararsi in modo adeguato non è strettamente necessario acquisire conoscenze specifiche in 

ambito pedagogico, sociologico, psicologico, filosofico e storico-geografico; può essere invece utile 

risolvere quesiti che allenino il lessico, la comprensione, il ragionamento.  

   

 

 


